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P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Pala , al Governo, « per sa-
pere se in considerazione delle a t tua l i di-
sastrose condizioni nelle quali versa l 'alle-
vamento dei bestiame in Sardegna per la 
assoluta mancanza di pascoli, non creda 
opportun® e giusto di disporre o far prat i-
che per un ragionevole nolo te r res t re e 
mar i t t imo pel t rasporto dei fieni del con-
t inen te nell'isola ». 

Questa interrogazione però è s ta ta ri-
t i ra ta . 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Alfredo Baccelli, al ministro dei lavori pub-
blici, « sul disastro ferroviario di Monte-
celio ». 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori puntici. La interrogazione dell 'ono-
revole Alfredo Baccelli si riferisce al disa-
stro ferroviario, avvenuto il giorno 11 no-
vembre dello scorso anno. Il t reno 3591 in 
par tenza da Tivoli era regolarmente costi-
tui to, perchè era composto di sei o set te 
carri-merci, del bagagliaio e di qua t t ro car-
rozze-passeggeri. Pa r t ì in orario, accompa-
gnato dal personale regolamentare e munito 
di quan to i regolamenti prescrivono. Oltre-
passa ta ta di circa 2 chilometri la Stazione, 
di Pa lombar i , quando il t reno era impe-
gnato in una curva di 300 metri di raggio, 
•in un punto, in cui la s t rada ha una pen-
denza del 15 per 10Ó0, la seconda delle vet-
t u r e uscì dalle rotaie. Il treno, malgrado 
ciò, cont inuò la marcia per 305 metr i , dopo 
i quali fu f e rmato . La v e t t u r a deviata in 
quel p u n t o fu causa che deviassero altri, 
carri ed altre ve t ture e che il treno si spez-
zasse. Parecchie ve t tu re precipi tarono nel 
campo, so t t as tan te dieci metri a livello dt l la 
ferrovia. 

Nella caduta le ve t ture procurarono fe 
ri te gravissime ad una donna, che si tro-
vava là di passaggio, e. che morì, pochi mi-
nut i dopo. 

Per for tuna t ra i passaggeri non si do-
vettero lamentare che qua t t ro feriti gravi 
ed altri con leggere contusioni. 

A questo fa t to seguì l ' inchiesta regola-
mentare ; e, per quanto sia s t a t a eseguita 
dil igentemente e prontamente , non si potè 
costa tare quale fosse s t a t a la vera causa 
del disastro. Per cui, t enuto presente che 
t u t t e le prescrizioni regolamentar i pare 
vano adempiute , e che nessuna colpa pa-
reva potesse, ascriversi al personale, dovè 

ritenersi che il f a t to fosse ascfivibile a cause 
di forza maggiore. Altro non posso dire 
all' onorevele Baccelli Alfredo circa questo 
doloroso disastro. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Alfredo 
Baccelli ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfat to . 

BACCELLI A L F R E D O . Prendo a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato, ma egli mi consentirà 
che io sia a lquanto scettico sulle afferma-
zioni 'da lui f a t t e , che cioè il disastro fer-
roviario non sia imputabi le a colpa di al-
cuno. 

Su quella stessa linea, pochi giorni dopo, 
un al tro disastro poteva avvenire, perchè 
un t reno sprovvisto di freni correva preci-
pi tosamente, e fu vera ventura se altri 
danni non seguirono. Si comprende che 
l 'Amminis t razione ferroviaria dica che i 
disastri non sono imputabil i ad alcuno, ma 
pur t roppo la f requenza con cui si r ipetono 
dovrebbe persuaderci del contrar io. 

Prego quindi l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to di voler vigilare che l 'Ammini-
strazione ferroviaria provveda perchè la 
linea sia di l igentemente ispezionata, non 
vi corra se non materiale che offra t u t t e 
le garanzie della sicurezza, e le norme della 
velocità siano osservate. 

Chi ha assistito ad avveniment i così di-
sastrosi, nei quali si fa scempio delia vi ta 
u m a n a , non può non raccomandare nel mo-
do più vivo che giammai per malintese ra-
gioni d 'economia si abbiano ad esporre le 
vite umane al pericolo, e che coloro, su cui 
grava t a n t a responsabili tà, a t t endano ad 
adem'piere nel modo più scrupoloso al pro-
prio dovere. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Longo al ministro del l ' in-
terno « sulle cause del doloroso conflitto av-
venuto nel comune di Montemilone e sulle 
relative responsabilità ». § 

LONGO. Da ta 1' impor tanza dell ' argo 
mento, ritiro questa interrogazione e Iacon i 
verto in interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Mezzanotte al ministro delie 
poste e dei telegrafi, « per sapere perchè 
s tante la ' ingente spesa cagionata all 'erario 
a causa degli straordinari i , dica la ragione 
del r i levante r i tardo nel provvedere alla 
nomina del ricevitore postale a Ortona a 
Mare ». 

L 'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di rispondere. 


